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Solo per i «rendez-vous» ma senza agganciamenti 

Fra due giorni la NASA 
ritenterà P esperimento 

HOUSTON — La signora Eugene Cernati, moglie di uno dei due astronauti americani, con la figlio­
letta Tracy mostra un ferro di caval lo porta-fortuna poche ore pr ima del nuovo fal l imento spa­
ziale USA (Telefoto A.P.-1'« Unità >) 

Per lo scoppio di una mina 

Muore un minatore 
per un 'esplosione 

sul Moncenisio 
L'incidente è avvenuto a 2.000 metri d'altezza dove si sta costruendo 
una centrale idroelettrica - Magistratura, ispettorato del Lavoro e Enel 

hanno ordinato inchieste per l'accertamento delle cause 

Palermo 

Incredibile denuncia 
per gli incidenti 

all'Università 
PALERMO. 1. 

La provocazione messa in atto 
all'Università di Palermo ha avu 
to uno scandaloso seguito con 
una iniziativa della polizia. An­
ziché procedere contro la teppa 
del MSI. del FUAN e della Gio 
vane Italia, responsabile della 
provocazione e del ferimento di 
quattro studenti che erano inter­
venuti per impedirla, il commissa-
riato di PS « Palazzo reale » ha 
denunciato alla Procura della Re­
pubblica dodici persone accusan­
dole di « rissa 3 e mettendo così 
sullo stesso piano aegressori e 
aggrediti, chi insomma aveva or­
ganizzato l'invasione di un'aula 
universitaria al canto degli inni 
fascisti e altre vergognose brava 
te. e chi invece, alle provocazioni. 
ai era opposto In nome della Re 
aistenza. 

A dare un tocco di grottesco al­
l'incredibile epilogo delle « inda 
finì » della polizia suiragressio-
ne fascista all'Ateneo palermitano 
sta un altro fatto: dei dodici de­
nunciati. soltanto tre sono fasci­

sti — Domenico Campisi e Gale­
no Mirabile, dirigenti del FUAN: 
Ettore Maitcse presidente pro­
vinciale della Giovane Italia — 
mentre eli altri nove fanno tutti 
parte del movimento democrati­
co: il capogruppo dell'Intesa cat­
tolica Vito Di Giovanna (percosso 
duramente dalla teppaglia duran­
te gli incidenti): il segretario 
dell"UGI Cesare Crescimanno 
(che al momento degli incidenti 
non si trovava neppure nell'atrio 
dell'Università), il dirigente del-
Il'UGI e segrt'tano regionale drl'.a 
FGCI compagno Nino Mannino 
(cui un e pugno di ferro > procu­
rò una vasta ferita al capo); gli 
studenti Antonino Scanto e Salva 
tore Mazzamuto deli'UGI. i con­
siglieri provinciali comunisti Am 
mavuta e Lumia, d consigliere co­
munale Mazzola (PSIUP) e lo 
esponente della CGIL Lui£«i Co­
lombo che erano intervenuti per 
sollecitare, invano, una energica 
iniziativa della polizia contro i 
provocatori. 

L'«ASSISTENZA VACANZE» 
SULLE AUTOSTRADE ITALIANE 

TORIXO. 1 
L*« assistenza vacanze > sulle 

autostrade italiane, spenmjnta 
ta lo scorso anno in collabora­
zione tra TACI e la FL\T. ha 
preso U « via > oggi e si con­
cluderà il 30 settembre. L'ini 
ziativa è stata annunciata oggi 
ne! corso di una conferenza 
stampa a cui hanno partecipato 
i rappresentanti di tutti i gior­
nali italiani. 

Sostanzialmente in cosa con­
siste? L'assistenza v,ene effet­
tuata tramite una quarantina di 
autofurgoni « Fiat 600 T » che 
si prefiggono d percorrere cir 
ca due milioni di chilometri sul 
nastro autostradale che è di cir­
ca 1JW0 chilometri. L'intero per­
corso verrà diviso in 31 tratte 
di 60 chilometri. 

L'assistenza verrà concessa a 

tutti gli utenti :ndis:»nt3-nen:e 
con le «olite tariffe (1000 iire 
per i soci AC1 e 1500 lire oer 
gli altri). Per gli stranieri, che 
possono comprovare la loro prò 
vemenza attraverso la « carta 
carburante ». la prestatone sarà 
gratuita. 

Le officine mobil: saranno in 
grado — secondo quanto hanno 
affermato i d.ngenti della FIAT 
e dell'AC1 — di eseguire alcune 
riparazioni di p.eeoLa entità (non 
oltre mezz'ora di attività ripa 
rativa su strada com'è contem­
plato dal rego.amento autostra­
dale) e di trainare gli autovei­
coli in panne al più vicino cen­
tro assistenziale. Ai proprietari 
di macchine FIAT, ancora in pe­
riodo di garanzia, ogni presta­
zione sarà gratuita. 

Dalla nostra redattine 
TORINO. 1. 

A quota duemila, sul colle 
del Moncenisio dove da quattro 
anni si procede alla costruzione 
della centrale idroelettrica del 
Vcnaiis. quasi al confine con 
la Francia, un minatore è mor­
to ed altri tre sono rimasti fe­
riti (due di essi sono in con­
dizioni disperate), in seguito ad 
un pauroso scoppio che li ha 
sorpresi mentre, con una per­
foratrice. stavano aprendo nel­
la roccia i « fornelli * per le 
cariche di dinamite. Le cause 
della sciagura non sono stale 
ancora chiarite: è comunque 
probahile che la punta del tra 
pano abbia incontrato un resi 
duo di gelatina non esplosa in 
una precedente volata che sta 
volta è deflagrata. 

Un operaio è morto sul colpo-
Si tratta del capo squadra Tar­
cisio Ostct. di 33 anni, ahi 
tante a Vittorio Veneto in via 
Mammana 4. con la moglie e 
tre figli Era giunto al cantiere 
da due sole settimane. Altri 
suoi due compaesani. Antonio 
Perocco. di 41 anni e Bruno 
Zanella, di 44. hanno riportato 
rispettivamente la frattura del 
cranio ed una vasta lacera­
zione al ventre; soccorsi, sono 
stati ricoverati dapprima allo 
ospedale di Susa. quindi alle 
t Molinetfe » di Torino, dove i 
sanitari li hanno trattenuti con 
riserva di prognosi L'altro mi­
natore ferito è il ventiseienne 
Loris Edio, abitante a San Lo­
renzo in Banale, nella provincia 
di Trento, dimesso dopo le 
medicazioni. 

I quattro lavoravano per con 
to dell'impresa « Vega » che. 
assieme ad altre ditte, sta co 
struendo un gigantesco collet 
tore il quale servirà a racco 
gliere le acque del bacino, che 
avrà una capacità di mezzo mi 
liardo di metri cubi II livello 
del lago salirà di oltre ses 
santa metri. Il complesso azio 
nera le turbine della centrale 
deIJ'EXKL di Venaus. 

Inchieste sul tragico episo­
dio sono sfate ordinate dalla 
magistratura, dallo ispettorato 
del lavoro e dall'ENEL: esse 
dovranno accertare il motivo 
per etri j quattro sventurati 
hanno ricevuto l'ordine di pra 
ticare nella roccia fornelli per 
mine, quando vi erano ancora 
resìdui dì dinamite non esplosa. 

m. f. 

Il guasto anche al razzo-lepre dimezza comunque l'ambizioso programma 
americano — L'inutile giornata di preparativi per Sfafford e Cernan — Con­

tinua il viaggio del « Surveyor » verso la Luna 

Folla commossa 
ai funerali 

dei fidanza ti uccisi 

(dalla prima pagina) 
tettivo antitermico dell'ATDA. 
in fibra di vetro, non si sta 
distaccalo come avrebbe do 
vuto. Ciò impedirebbe even 
luah ajuanciamentt da parte 
degli astronavti inseguitori e 
lascerebbe solo la possibilità 
di i elidei vous. 

Il centro di controllo ha ri­
cevuto dapprima l'indicazione 
del distacco della copertura, al­
lorché la spia luminosa appo 
•iita si è accesa su un pan­
nello. Poco dopo però la luce 
si e spenta, mentre in caso di 
sicura separazione avrebbe do­
vuto persistere. Resta quindi 
un dubbio: o il distacco non è 
effettivamente avvenuto, o la 
spia luminosa si è guastata. 
Se mai raggiungeranno VATI)A, 
solo Stafford e Cernan potran­
no risolvere il dubbio. Ma non 
è escluso die ciò si renda im­
possibile, perchè troppo peri­
coloso: toccato, il coperchio 
(a molle) potrebbe injatti in­
vestire il cosmonauta Cernan. 

Il programma affidato a Stan­
ford e a Cernan era schemati­
camente così articolato. Oggi: 
inseguimento e agganciamento 
del satellite-lepre ATDA; ma­
novre il più possibile simili a 
quelle che gli astronauti dei 
prossimi anni dovranno effet­
tuare al ritorno dalla luna. Do-
mani: uscita di Cernan dalla 
capsula e permanenza nello 
spazio per due ore e un quar­
to muovendosi avanti e indie­
tro, sotto e sopra (sempre in 
riferimento alla navicella), va­
lendosi della apparecchiatura 
a reazione tipo zaino, e restan­
do legato alla Gemini median­
te un cordone elettrico lungo 
cinquanta metri. Prove di ag­
ganciamento fra i due satelliti 
senza l'aiuto del radar. Ve­
nerdì: altre prove di appunta­
mento nello spazio e di con­
giungimento fra i due satelliti: 
recupero simulato di una cop­
pia di astronauti che fossero 
rimasti a metà durante la di­
scesa sulla luna; altri esperi­
menti vari. Sabato: ritorno sul­
la terra dopo un vólo orbitale 
di 70 ore e 40 minuti. 

Stafford e Cernan sono stati 
svegliati alle 8,11 (14.11 in Ita­
lia) ed hanno fatto, quindi, una 
abbondante prima colazione in 
compagnia di altri cinque astro­
nauti e del direttore dell'ope­
razione equipaggi. Donald Slay-
ton. Come sempre, il menù ha 
occupato uno dei dispacci di­
ramati alla stampa: filetti al 
mignon, uova, toast e caffè. 

Mentre la coppia spaziale fa­
ceva toletta e consumava il 
pasto, i piloti di riserva. Edwin 
Aldrin e James Lovell ir., si 
sono occupati dei controlli pre­
stabiliti a bordo della Gemini 
installata sulla rampa di lan­
cio 19. 

Alle 9.40 (15.40 ora italiana) 
Stafford e Cernan hanno rag­
giunto l'autofurgone denomi­
nato « dressing trailer » per co­
minciare la laboriosa vestizio­
ne. Personale specializzato ari­
la NASA li ha aiutati a indossa­
re le tute speciali. 

Alle 1035 (16.25 ora italiana) 
i due astronauti hanno finito di 
indossare le tute e si sono av­
viati alla rampa 19 Lasciando 
il « dressing trailer * hanno ri­
volto cenni di saluto ai giorna-
l'isti. Il direttore dell'operazio­
ne equipaggi ha espresso la 
speranza di avere miglior for­
tuna che il 17 maqaio scorso. 
Ovanrin il vrimn tentafirn di 
lanciare la Gemini 9 fallì non 
essendo entrato in orbita il raz­
zo-lepre. 

Stafford e Cernan hanno rag-
quinto la ramrxi sulla quale era 
collocato il Titan 2 alle 10.30 
(IR.30 ora italiana) e sono sa­
liti in ascensore fino all'altezza 
della capsula. Preso posto spe-
diinmenfe nell'abitacolo, i por­
telli della navicella sono stati 
chiusi. Mancara circa mezz'ora 
alla partenza della lepre ATDA. 

Durante la giornata — cru­
ciale e di grande ansia per gli 
scienziati e t tecnici della 
NASA — i commenti, le previ­
sioni, i confronti si sono intrec­
ciati fino al momento del via 
fra quanti si trovavano a Capo 
Kennedy. Molti rilevavano che 
l'impresa attuale è una delle 
più difficili del programma spa­
ziale americano. Stafford e 
Cernan avrebbero dovuto effet­
tuare infatti nove diversi con 
giunqimenti in orbita fra la 
Gemini e la lepre, tre diversi 
tipi di avvicinamento e rendez-
vous e numerose altre opera 
zioni a bordo. Cernan inoltre 
avrebbe dovuto battere i pri 
moti del sovietico Leonov e del 
connazionale Withe nuotando 
nel vuoto per due ore e un 
quarto. A lui sarebbe toccato 
anche di simulare, ad un trat 
to, di trovarsi in difficoltà e di 
non potersi più muovere a suo 
piacimento: tutto ciò perchè 
Stafford manovrasse la capsula 
fino ad avvicinarlo e a recupe­
rarlo. Si tratterebbe quindi, in 
caso di riuscita, del primo sal­
vataggio di un imvìo nel cosmo. 
* Accidenti! » ha esclamato 
Stafford. quando ha saputo che 
non se ne sarebbe più fatto 
nulla. Egli infatti è al quarto 
incidente della sua carriera di 
cosmonauta. 

L'attenzione all'operazione 
Gemini 9 no» ha fatto trascu­
rare. nemmeno ieri, l'altra im­
presa spaziale americana che 
pure è in corso. Gli stessi Staf­
ford e Cernan si sono preoc-
ciqxiti del Surveyor e con­
tinueranno a seguirne, in orbi­
ta. il viaggio l'erso la luna e 
la eventuale successiva attività 
sulla superficie del satellite na­
turale della terra. 

La sonda lunare, che noto­

riamente pesa 997 chilogrammi. 
dovrebbe posarsi dolcemente 
sul Mare delle Tempeste doma­
ni mattina alle 8.17 (ora italia­
na). Ieri essa ha mutato di va­
co la sua rotta ed è attualmen­
te diretta verso un nuovo obiet­
tivo. 16 chilometri a nord di 
quello iniziale. Entrambi ì pun­
ti si trovano all'interno di un 
cerchio, di 100 chilometri di 
diametro, scelto come zona per 
Vatterraqgio morbido al mo­
mento della preparazione della 
impresa II mutamento di rotta 
è sfato pffetiuato per far rien­
trare il Surveyor in tale 
cerchio: diversamente infatti 
la sonda sarebbe finita a 400 
chilometri dal punto prescelto 
per alcuni inconvenienti mani­
festatisi nella prima parte del 
vianqio. 

Gli scienziati del Jet propul­
sioni laboratory di Pasadena 
hanno dichiarato ni ninrnalisti 
di essere molto ottimisti. 

Come qià è stato detto, al 
momento dell'atterraqaio il 
Surveyor dovrebbe dimnui-
re la'velocità da 9600 a 12.8 
chilometri orari. 

lì comvito di scandaaliare ot­
ticamente i paraaai della son­
da è affidato ad uno telecame­
ra L'altro occhio della sonda, 
quello montato in direzione di 
una delle aambe. rimarrà inat­
tivo; tuttavia cellule elettroni­
che ne controlleranno ugual­
mente l'efficienza. 

Le immaqini. in caso di esito 
felice, saranno avviate alla te­
lecamera. montata verticalmen­
te nel corpo di Surveyor. da uno 
specchietto mobile, orientabile 
in tutte le direzioni con radio­
comandi da terra e montato al­
la sommità della stazione lu­
nare. 

Dai senatori del PCI 

Interrogazione 

sul raduno 

monarchico 

a Napoli 
I senatori comunisti Palermo. 

Valcn/i. Hertoli e Gomez hanno 
rivolto una interrogazione al pre­
sidente del Consiglio e al ministro 
della difesa « per sapere se sono 
a conoscenza che in occasione di 
un raduno monarchico tenutosi a 
Napoli il 29 maggio '66 per com­
memorare i caduti fra le fila dei 
gruppi monarchici che con le ar­
mi tentarono l'U giugno del '46 a 
Napoli, di opporsi con la forza ai 
risultati del referendum istitu­
zionale. e assalirono la sede della 
Federazione provinciale del PCI 
di Napoli: 1) l'ufficiale di vascello 
Amedeo Aosta ha letto un messag­
gio dell'ex re Umberto: 2) un 
aereo di nazionalità svizzera con 
a lx>rdo Vittorio Emanuele, figlio 
di Umberto di Savoia, ha sorvola­
to la città di Napoli nella zona 
del lungomare ove era stato dato 
appuntamento ai monarchici. 

Gli interroganti chiedono inoltre 
di <t sapere come è potuto avveni­
re che un ufficiale che ha giurato 
fedeltà alla Repubblica possa im­
punemente prendere pubbliche po­
sizioni eversive nei confronti del­
l'istituto repubblicano lino al pun­
to di inviare un telegramma per 
ringraziare Vittorio Emanuele "di 
aver voluto essere nel cielo d'Ita­
lia. in un giorno tanto significa­
tivo per Napoli" e per sapere co­
me in violazione della Costituzio­
ne è stato possobile consentire 
al giovane Vittorio Emanuele 
giungere fino a Napoli ». 

SALERNO — Werner Schneeweiss, i l giovane austriaco accusato 
dell'assassinio dei due f idanzal i . (Teleloto A l ' » l 'Unita v) ; 

S\LERNO. I. 
Si 5cno svolti nel pomeriggio i 

funerali di Rosetta Calascione e 
di Anton.o Bruno, i due giova 
nissuni fidanzati uccisi domeni 
ca a fucilate dal turista austria 
co Werner Schneeweiss. nella pi 
neta di Carnpolongo. 

Il corteo funebre ha attraver­
s o le vie di Salerno seguito da 
una folla strabocchevole. 

(ntaivo sono proseguite le tn 
dagini da parte dei carabinieri 
che. stanno battendo ancora la 
zona del Cilento nei tentativo di 
rintracciare l'altro complice dei 
Tassasi ilio. 

Pare accertato che Werner 
Schneeweiss sia giun'o in Italia 
nei primi giorni del me3e di 
maggio in compagnia del fratel 
lo e che con questi abbia trascor­
so alcuni giorni di vacanza :n va­
rie città d'Italia: Genova. Paler­
mo. Napoli e da qui si sia di­
retto a Salerno, sistemandosi in 
un campng sulla costiera amai-
fitana 

Il proprietario della barca 
rubata a Vie'-ri sul Mare. Car­
mine De Martino, però ha di­
chiarato di aver visto poco prima 
del furto il giovane omicida in­

sieme con una dtxina -, ill'arom j 
le dello stabilimento balneare 
«e II Pinot, questo vrehhe avva 
lorato dal fatto che -.ulla b i i a 
sono stati ritrovati alcuni in lu 
menti intimi femminili. 1) u une 
l'interrogatorio, durato tutta la 
notte, l'assassino: comuiKi te. ha 
continuato a dicluaiare di avar 
compiuto da solo I effeia'o I.MMO 
ed ha raccontato munameou t it 
te le fasi che l'hanno p-eiolito 
Noi corso di un altro •-(>,)'a . K>-0 
nel cascinale di C\rii,*;!o u'<> i 
cambili.en di tiattip.m.ii '> i no 
ritiovato una canottieia mioci'a 
ta di sangue, di propt iota «lei 
l'omicida (nascosta in una -.o i'o 
la di cartone) e. le scarpe di !{.> 
setta Calascione ed un btglio'to 
sul quale era scntto i SuJ \me 
rica ». 

Subito dopo il sopralluogo COMI 
piuto in compagnia dell .i->-us-,ino 
1 austriaco a bordo di una ca 
mionetta è stato tradotto nella ca 
serma di Battipaglia Nìnu-o-c 
persone si erano ra lun ite (iman 
zi all'ingresso e quando il aio.a 
ne è sceso qualcuno ha font i*o 
di aggredirlo Dopo l'interro-ialo 
rio Werner Schneeweiss è s\ito 
tradotto alle carceri giul.7i.ine 
di Salerno. 

I 

ì 

Congo 

Impiccati 
oggi i quattro 

autori del 
« complotto »? 

KIXSHASA. 1. 
L'ex primo ministro congolese 

Evanste Kimba e gii ex ministri 
Jerome Anany Alexandre Ma-
hamba ed Emmanuel Bamba sa­
ranno impiccati domani su una 
piazza nel cuore del quartiere 
africano di Kinshasa (ex Leo-
poldville) a meno che il presi 
dente provvisorio Mobutu non 
accolga le domande di commu 
fazione 

Questo nuovo episodio di crisi 
nella tormentata situazione pò 
lìtica congolese ha ulteriormen­
te inasprito la tensione nei rap­
porti tra Leopoldville e Bruxel­
les. la cui rappresentanza di 
plomatica nel Congo è stata espli 
cita mente accusata in queste ul­
time ore di aver appoggiato, an­
che finanziariamente, insieme 
con un'altra ambasciata stranie­
ra (sembra quella francese), il 
complotto contro il capo dell'at­
tuale regime congolese. 

Un mito? 
No! Noi non fabbrichiamo leggende ma automobili 

e cerchiamo di farle bene. 
Controlliamo e collaudiamo tutto, dalle lamiere alla frenatura. 

Applichiamo quattro strati di vernice anche se ne basterebbero tre. 
Proteggiamo la parte inferiore della vettura 

con una piattaforma in robusta lamiera d'acciaio. 
Studiamo e apportiamo continuamente nuove migliorie, 

insomma vogliamo che la VOLKSWAGEN 
sia sempre più efficiente, sicura e confortevole. 

Mito? 
Chiedetelo a chi possiede una VOLKSWAGEN: 

loro lo hanno creato! 

In Italia, concessionari in tutta la 92 Provincie. 
con oltre 700 officina autorizzate. 

Veder* eli Indirizzi In tutti o>> elenchi telefonici 
•Ila latterà « V . - Q VOUSWAGEN 

(• anche aulla aeconda di copertina). 

Tutti i Conoessionarl 
sono agenti 
del Servizio Assicurazioni 
a del Servizio Finanziarlo ' 
VOtaTSWAGErl (Compete) 

http://giul.7i.ine

